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DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  30  GENNAIO  2020,  N.  5/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  104  della  leg g e  regio n a l e  10  nove m br e  201 4 ,  
n.  65  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  cont e n e n t e  dispo s i z io n i  in  mat er ia  di  
indag i n i  geolo g i c h e ,  idraul i c h e  e  sismi c h e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  del  05.02.2020  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  3  e  6  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il  Decre to  legislativo  23/02/2010  n  49  (Attuazione  delle  Diret tiva  2007/60/Ce  relativa  alla
valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni);

Visto  il  Decre to  legislativo  152/2006  (Norme  in  mate ria  ambienta le)  ed  in  par ticola re  l'ar ticolo
65  che  prevede  che  le  Autorità  di  Bacino  approvino  il  piano  di  bacino  distre t t u al e  il  quale
individua  e  quantifica  le  situazioni  in  atto  e  potenziali  del  sistema  fisico  nonché  le  relative
cause;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  (Norme  per  il  governo  del  ter ri torio)  ed  in
particolar e  l’articolo  104;

Vista  la  legge  regionale  24  luglio  2018,  n.  41  (Disposizioni  in  mate ria  di  rischio  di  alluvioni  e  di
tutela  dei  corsi  d’acqua  in  attuazione  del  decre to  legislativo  23  febbraio  2010,  n.49  (Attuazione
della  diret t iva  2007/60/CE  relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni).
Modifiche  alla  l.r.80/2015  e  alla  l.r.65/2014;

Vista  la  legge  regionale  5  ottobre  2009  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n t o  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  ottobre  2011,  n.53/R  (Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del
terri torio)  in  mate ria  di  indagini  geologiche;

Visti  gli  indirizzi  e  i  criteri  gener ali  per  la  microzonazione  sismica  approva ti  dalla  Presidenza
del  Consiglio  dei  minist ri  –  dipar timen to  della  protezione  civile  e  dalla  conferenza  unifica ta
delle  regioni  e  delle  province  autonome  in  data  13  novembr e  2008,  emana t i  ai  sensi  dell’articolo
93  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  allo  Stato,
alle  regioni  e  agli  enti  locali,  in  attuazione  della  legge  15  marzo  1997,  n.59)  e  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  del  decre to  legge  7  settemb r e  2001,  n.  343  (Disposizioni  urgent i  per  assicura r e  il
coordinam e n to  opera tivo  delle  strut tu r e  prepos t e  alle  attività  di  protezione  civile  e  per
migliorar e  le  strut tu r e  logistiche  nel  settore  della  difesa  civile)  conver ti to,  con  modificazioni,
con  la  legge  9  novembr e  2001,  n.  401;

Vista  l’ordinanza  del  Presiden te  Consiglio  dei  minist ri  15  novembr e  2010,  n.  3907  (Attuazione
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legge  28  aprile  2009,  n.  39  conver t i to,  con  modificazioni,  con  la
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legge  24  giugno  2009,  n.  77  in  mate ria  di  cont ribu ti  per  interven t i  di  prevenzione  del  rischio
sismico)  ed,  in  particola re ,  l’articolo  3  di  detta  ordinanza,  che  stabilisce  che  le  regioni
predispong a no  i  program mi  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  2,  senti ti  i
comuni  interess a t i  e  che  gestiscano  i  contr ibu ti  per  gli  intervent i  di  prevenzione  del  rischio
sismico;

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  6  marzo  2017,  n.7/R  (Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  56,  comma  6  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  “Norme  per
il governo  del  terri torio”.  Formazione  e  gestione  del  sistema  informa tivo  geografico  regionale);

Visto  il pare re  del  comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  11.7.2019;

Visto  il pare re  della  Direzione  Affari  giuridici  e  legislativi  di  cui  all’ar ticolo  17  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  Regionale  n.  5  del  19  luglio  2016;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  11  novembr e  2019,  n.1359,  che  ha
approva to  la  propos t a  di  regolam en to  di  attuazione  dell’ar ticolo  104  della  legge  regionale  10
novembr e  2014  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  al  fine  dell'acquisizione  dei  pare ri
previsti  dagli  articoli  42  e  66  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  il  pare re  favorevole  della  Quar ta  Commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  10
dicembr e  2019,  ai  sensi  dell’art icolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  regionale  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  del  19  luglio  2016,  n.5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  20  gennaio  2020,  n.  29;

Consider a to  quanto  segue:

1.  in  attuazione  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  104  della  l.r.65/2001 4  e  dalla  l.r.41/2018,  si
intendono  disciplinar e  le  diret t ive  per  la  predisposizione  delle  indagini  finalizzate  alla  verifica
della  pericolosità  del  ter ri torio  sotto  il  profilo  geologico,  idraulico  e  sismico,  all'individuazione
delle  aree  esposte  a  rischio  e  delle  condizioni  di  fattibilità  degli  interven t i  di  trasfor mazione  in
relazione  all'obie t t ivo  della  mitigazione  dei  rischi;

2.  è  necessa r io  specifica re  i  contenu t i  delle  indagini  che  quali  part i  integran t i  degli  strumen t i
della  pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica,  sono  costitui te  da  analisi  ed  approfondime n t i
tecnici,  nonchè  l'ambito  di  applicazione  delle  medesime  indagini  rispet to  alla  tipologia  degli
strumen t i  della  pianificazione  terri toriale  e  urbanis tica;

3.  sono  definiti  criteri  omogenei  a  scala  regionale  per  l’individuazione  delle  aree  a  pericolosità
sismica;

4.  nelle  more  della  redazione  dei  piani  di  bacino  a  scala  distre t t u ale  sono  definiti  criter i
omogen ei  a  scala  regionale  per  l’individuazione  delle  aree  a  pericolosità  g;

5.  vengono  definite  le  modalità  di  svolgimen to  del  controllo  svolto  dalle  strut tu r e  regionali
competen t i  sulle  indagini  sotto  il  profilo  geologico,  idraulico  e  sismico  effettua t e  dai  comuni
singoli  o  associa ti ,  definendo  gli  elabora ti  tecnici  da  trasme t t e r e  al  fine  del  controllo  e  le
modalità  di  svolgimen to  del  controllo  medesimo;

6.  in  relazione  all'esi to  del  cont rollo  sono  definite  le  procedu r e  di  adozione  ed  approvazione
degli  strume n t i  della  pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica  e  delle  relative  varian ti ;
 
7.  è  necessa r io  prevede r e  la  posticipazione  dell'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to
decorsi  sessan t a  giorni  dalla  sua  pubblicazione  in  modo  tale  da  consent i r e  un'adeg u a t a
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informativa  dei  sogge t t i  istituzionali  interess a t i ;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  104  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  (Norme  per  il governo  del
territo r io),  il  presen te  regolame n to ,  nel  rispet to  della  norma tiva  nazionale  e  regionale  di  riferimen to  ed  in
coerenza  con  gli  strumen ti  della  pianificazione  di  bacino,  disciplina  in  sede  di  formazione  degli  strume n t i
della  pianificazione  territo riale  e  urbanis tica:  

a)  le  diret t ive  per  la  predisposizione  delle  indagini  che  verificano  la  pericolosità  del  terri to rio  sotto  il
profilo  geologico,  idraulico  e  sismico,  le  aree  espost e  a  rischio  e  la  fattibilità  degli  interven t i  di
trasformazione  in  relazione  all'obiet t ivo  della  mitigazione  dei  rischi;  

b)  le  procedu r e  per  il deposito  delle  indagini  presso  le  strut tu re  regionali  compete n t i;  
c)  le  procedu r e  per  lo  svolgimen to  del  controllo  delle  indagini  da  parte  della  stru t tu r a  regionale

compete n t e ;  
d)  i  criteri  per  l’individuazione  delle  classi  di  pericolosità  o  di  rischio,  sotto  il  profilo  geologico  e

sismico.  

 Art.  2  
 Contenu t i  delle  indagini  

 1.  Le  indagini  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette ra  a),  di  seguito  denomina t e  “indagini”  sono  costitui te  da
analisi  ed  approfondime n t i  tecnici,  sono  parte  integra n t e  degli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale
ed  urbanis tica  e  sono  finalizzate:  

a)  alla  verifica  della  pericolosi tà  del  territo rio  sotto  il  profilo  geologico,  idraulico  e  sismico  negli
strumen t i  di  pianificazione  terri to riale;  

b)  alla  verifica  della  fattibilità  degli  intervent i  di  trasformazione  previs ti  negli  strume n t i  della
pianificazione  urbanis tica  in  relazione  all'obiet t ivo  della  mitigazione  dei  rischi;  

c)  ad  evidenzia r e  le  aree  espost e  a  rischio  con  riferimen to  agli  aspe t ti  geologico,  idraulico  e  sismico.  

 2.  Le  indagini  si  effettuano  nei  casi  di  cui  all’articolo  3  e  i  contenu t i  delle  stesse  sono  differenzia ti  in
relazione  alla  tipologia  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica  secondo  quanto
stabilito  all’articolo  4.  

 3.  Entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  con  una  o  più  deliberazioni  della  Giunta
regionale  sono  approva te  le  diret t ive  tecniche  finalizzate  a  specificare  ulteriori  contenu t i  e  modalità  di
svolgimento  delle  indagini.  

 4.  In  par ticola re ,  le  diret t ive  tecniche  specificano,  in  relazione  ai  singoli  aspet t i  idraulici,  geologici  e
sismici,  i  contenu t i  delle  indagini  ed  evidenziano  specifici  studi  ed  analisi  in  relazione  alle  varie  tipologie
di  rischio  e  alla  connessa  fattibilità  degli  intervent i .  

 5.  Al  fine  di  valuta r e  la  compa tibili tà  con  le  condizioni  geologiche  e  sismiche  degli  interven t i  di
trasformazione  in  relazione  all'obiet t ivo  della  mitigazione  dei  rischi,  le  diret t ive  tecniche  specificano  i
criteri  di  valutazione  della  fattibilità.  

 6.  I  contenu t i  informativi  delle  indagini  sono  reda t ti  secondo  le  specifiche  tecniche  e  gli  standa rd
informa tivi  di  riferimen to  per  la  diffusione  dell'informazione  geografica  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale  6  marzo  2017,  n.  7/R,  in  attuazione  dell’articolo  56  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  3  
 Ambito  di  applicazione  delle  indagini  relative  agli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  e

urbanis tica  

  1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  si  applicano  alle  indagini  da  effet tua r e  in  sede  di  formazione:
a)  dei  piani  strut tu r a li ,  piani  stru t tu r a li  intercom u n ali  e  relative  varian ti;  
b)  dei  piani  opera tivi,  dei  piani  opera t ivi  intercomu n ali  e  relative  varian ti;  
c)  dei  piani  attua tivi,  comunqu e  denomina t i ,  e  relative  varian ti;  
d)  degli  atti  di  ricognizione  degli  interven t i  di  rigene razione  urbana  di  cui  all'ar t icolo  125,  comma  2,

della  l.r.  65/2014;  
e)  delle  varian ti  ai  piani  regola tori  genera li  vigenti  o  ai  regolame n t i  urbanis tici.  

 2.  Il  sogget to  istituzionale  compete n t e  non  effettua  le  indagini,  nei  casi  di:  
a)  variant i  che  riguard a no  la  riproposizione  di  vincoli  preordina t i  all'esprop r io;  
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b)  varian ti  alla  disciplina  degli  strumen ti  urbanis t ici  comunali  che  non  compor t a no  incremen to  di
volume  o di  superficie  coper t a  degli  edifici;  

c)  variant i  di  trascrizione  di  basi  car togr afiche  aggiorna t e  o varian ti  di  ret tifica  di  errori  mate riali;  
d)  varian ti  che  compor t a no  una  riduzione  di  indici  oppure  di  quanti tà  edificabili,  comunque

denomina t e ,  senza  trasfe r imen t i  di  superfici  o  volumi,  nei  casi  in  cui  non  siano  intervenu t i  aumen ti
delle  classi  di  pericolosi tà  o  di  fattibilità.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2  nell'a t to  di  adozione  della  relativa  varian te ,  il  sogge t to  istituzionale
competen t e  indica  gli  estre mi  del  deposi to  e  dell’esito  del  controllo  delle  indagini  preceden t e m e n t e
esegui te  nell'ambi to  della  formazione  di  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  ed  urbanis tica  relativa
al  terri to rio  d'inte r e s s e .  

 Art.  4  
 Finalità  delle  indagini  in  relazione  agli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  e  urbanis tica  

 1.  Nell'ambi to  di  formazione  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica  di  cui
all'ar t icolo  3,  il comune  definisce:  

a)  i  quadri  conosci tivi  dei  piani  stru t tu ra li ,  piani  strut tu ra l i  intercomu n ali  e  loro  varianti  sulla  base
delle  indagini  diret t e  a  verificare  la  pericolosi tà  del  territo rio;  

b)  le  condizioni  che,  sulla  base  delle  indagini,  assicurano  la  fattibilità  degli  intervent i  di
trasform azione :  

1)  dei  i piani  opera tivi,  dei  piani  opera t ivi  intercom un ali ,  dei  piani  attua tivi  e  delle  varian ti  a  tali
atti;  

2)  delle  varian ti  ai  piani  regola tori  genera li  o  ai  regolame n t i  urbanis tici;  

3)  degli  atti  di  ricognizione  degli  interven t i  di  rigene razione  urbana .  

 Art.  5  
 Criteri  per  l’individuazione  delle  classi  di  pericolosità  o di  rischio  sotto  il profilo  geologico,

idraulico  e  sismico  

 1.  Al fine  di  verificare  la  pericolosità  del  territo rio  e  la  fattibilità  degli  intervent i  di  trasformazione  previsti
negli  strumen t i  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica  nel  terri to r io  sono  individua te  aree  omogene e
a  pericolosità  molto  elevata ,  elevata ,  media  e  bassa  con  riferimen to  agli  aspe t ti  sismici.  

 2.  Nelle  more  della  redazione  dei  piani  di  bacino  a  scala  distre t t ual e ,  al  fine  di  verificare  la  pericolosità
del  territo rio  e  la  fattibilità  degli  intervent i  di  trasformazione  previs ti  negli  strume n t i  della  pianificazione
terri to riale  e  urbanis tica  nel  terri to r io  sono  individua te  le  aree  omogenee  a  pericolosità  molto  elevata ,
elevata ,  media  e  bassa  con  riferimen to  agli  aspe t ti  geologici.  

 3.  I  criteri  per  l’individuazione  delle  aree  a  pericolosi tà  geologica  e  sismica  sono  indicati  nelle  diret t ive
tecniche  di  cui  all’articolo  2  , con  particola r e  riferimen to  ai  seguen t i  fenomeni:  

a)  per  gli  aspet t i  geologici:  fenomeni  franosi  attivi,  fenomeni  franosi  potenziali,  fenomeni  erosivi,
morfodinamica  fluviale,  i  processi  di  degrado  di  carat t e r e  antropico,  cedimen ti  connessi  alla
presenza  di  terreni  con  carat t e r i s t iche  scaden t i;  

b)  per  gli  aspet t i  sismici:  deformazioni  legate  a  faglie  attive  e  capaci,  liquefazione  dinamica,  fenomeni
franosi,  zone  stabili  susce t tibili  di  amplificazione  sismica  locale.  

 4.  L’individuazione  delle  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  è  effet tua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,
lette re  d)  ed  e)  della  legge  regionale  24  luglio  2018,  n.41  (Disposizioni  in  mater ia  di  rischio  di  alluvioni  e
di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in  attuazione  del  decre to  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della
diret tiva  2007/60/CE  relativa  alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni).  Modifiche  alla  l.r.
80/2015  e  alla  l.r.  65/2014).  

 5.  Con  riferimen to  alle  aree  del  territo rio  regionale  non  individua te  negli  atti  di  pianificazione  di  bacino,
nelle  more  dell’approvazione  delle  mappe  di  pericolosi tà  da  alluvioni  delle  aree  in  ogge t to,  le  diret t ive
tecniche  possono  indicare  elemen ti  per  la  loro  classificazione.  

 Art.  6  
 Elaborati  da  trasm e t t e re  per  il deposito  delle  indagini  presso  le  strut ture  regionali  compete n t i  

 1.  Alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  sono  trasmessi  i seguen t i  elabora t i:  
a)  la  scheda  per  il deposito  delle  indagini;  
b)  le  indagini;  
c)  gli  elabora t i  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica  di  cui  all'ar t icolo  3  a  cui

si  riferiscono  le  indagini;  
d)  la  cer tificazione  da  parte  dei  tecnici  abilita ti  dell'adegu a t ezza  delle  indagini  rispet to  alle  diret t ive
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di  cui  al  presen te  regolamen to  e  alle  relative  delibere  di  attuazione;  
e)  l’attes t azione  da  parte  dal  proge t t is ta  dello  strumen to  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica

di  cui  all'ar t icolo  3,  della  compatibili tà  degli  strumen ti  medesimi  con  l'esito  delle  indagini
effettua t e .  

 Art.  7  
 Trasmissione  e  deposito  delle  indagini.  Verifica  della  complet e z za  della  docum e n ta zion e  

 1.  Con  riferimen to  agli  strumen ti  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  gli  elabora t i  di  cui  all'ar t icolo  6  sono
trasmess i,  prima  dell'adozione  dello  strume n to ,  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  che  effet tua
l’accer t a m e n t o  formale  della  documen t azione,  verificando  la  complet ezza  degli  elabora t i  di  cui  al
medesimo  articolo  6.  

 2.  Qualora  dall’accer t a m e n t o  formale  risulti  la  complet ezza  della  documen t azione ,  la  strut tu r a  regionale
compete n t e ,  entro  sette  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della  docume n t azione ,  attribuisce  la  data  ed  il
numero  di  deposito,  nonché  effettua  l’iscrizione  in  apposito  regis t ro  e  ne  dà  comunicazione  al  sogget to
istituzionale  competen t e .  

 3.  Qualora  dall’accer t a m e n t o  formale  risulti  che  la  docume n t azione  è  incomple t a ,  entro  sette  giorni  dalla
data  di  acquisizione  della  docume n t azione ,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  richiede  al  sogget to
istituzionale  competen t e ,  gli  elabora t i  mancan t i  o  da  integra r e .  

 4.  Accerta t a  la  complet ezza  formale  della  documen t azione  integra t iva  di  cui  al  comma  3,  la  strut tu r a
regionale  competen t e  att ribuisce  la  data  ed  il  numero  di  deposi to  nonché  effet tua  l’iscrizione  in  apposi to
regis t ro  e  ne  dà  comunicazione  al  sogget to  istituzionale  competen t e  entro  tre  giorni  dalla  data  di
acquisizione  della  documen t azione.  

 Art.  8  
 Modalità  di  controllo  delle  indagini  

 1.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  controlla  che  le  indagini  siano  effettua t e  in  conformità  alle  diret t ive
di  cui  al  presen te  regolamen to  e  alle  relative  delibere  di  attuazione.  

 2.  Il  controllo  di  cui  al  comma  1,  che  costituisce  valutazione  tecnica  della  strut tu r a  regionale  competen t e ,
è  obbligato rio  o a  campione  e  si  svolge  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  10  e  11.  

  3.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  trasme t t e  l'esito  del  controllo  al  sogget to  istituzionale  compete n t e ,
entro  60  giorni  dalla  data  di  deposi to  delle  indagini  sogget t e  a  controllo  obbligatorio  ai  sensi  dell’articolo
10,  oppure  entro  45  giorni  dalla  data  del  sorteggio  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  1,  per  le  indagini  sogget t e
a  controllo  a  campione.  

 Art.  9  
 Modalità  di  controllo  delle  indagini  di  varianti  approvate  mediante  conferenza  di  servizi  

 1.  Gli  adempim en t i  di  cui  agli  articoli  7  e  8,  con  riferimen to  alle  varian ti  approva te  mediante  conferenza
di  servizi,  sono  effet tua t i  nell’ambito  di  tale  conferenza  mediante  l’espres sione  di  parere  in  sede  di
conferenza.  

 Art.10  
 Controllo  obbligatorio  delle  indagini  

 1.  Sono  sogget t e  a  controllo  obbligator io  le  indagini  che  si  riferiscono  ad  uno  dei  seguen t i  strume n t i  della
pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica:  

a)  piani  strut tu r ali  o  piani  stru t tu r a li  intercom u n ali;  
b)  piani  opera t ivi  o  piani  opera t ivi  intercomu n ali;  
c)  variant i  ai  piani  strut tu r a li,  ai  piani  strut tu r al i  intercom un ali ,  ai  regolamen ti  urbanis tici,  ai  piani

opera t ivi,  ai  piani  opera t ivi  intercom un ali ,  ai  piani  regolatori  generali  vigenti,  ove  riguard an t i  aree
a  pericolosità  molto  elevata  dal  punto  di  vista  geologico  o  sismico  oppure  aree  a  pericolosità  per
alluvione  frequen t i  o  poco  frequen t i ,  secondo  quanto  dispos to  dall'ar ticolo  5  nel  caso  in  cui  casi
prevedano  la  realizzazione  di:  

1)  infrast ru t tu r e  lineari;  

2)  nuove  costruzioni  ai  sensi  dell'ar t icolo  2  della  l.r.41/2018;  

3)  opere  pubbliche  o di  interes se  pubblico;  

4)  impianti  di  cui  all'allega to  VIII  alla  par te  seconda  del  d.lgs.152/2006;  

5)  strut tu r e  strat egiche  per  la  gestione  dell’emerge nz a  da  ricompre n d e r s i  nei  piani  comunali  di
protezione  civile  o  individua te  in  altre  disposizioni  di  protezione  civile;  

d)  variant i  ai  piani  strut tu r a li,  ai  piani  strut tu r al i  intercom un ali ,  ai  regolamen ti  urbanis tici,  ai  piani
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opera tivi,  ai  piani  opera tivi  intercomu n ali ,  ai  piani  regola tor i  genera li,  ove  riguard an t i  aree  a
pericolosità  elevata  dal  punto  di  vista  geologico  o  sismico  secondo  le  classi  di  cui  all'ar t icolo  5  nei
casi  in  cui  preveda no  la  realizzazione  di:  

1)  opere  pubbliche  o di  intere sse  pubblico;  

2)  impianti  di  cui  all'allega to  VIII  alla  part e  seconda  del  d.lgs.152/2006;  

3)  stru t tu r e  stra tegiche  per  la  gestione  dell’emerg e nza  da  ricompr en d e r s i  nei  piani  comunali  di
protezione  civile  o  individua te  in  altre  disposizioni  di  protezione  civile;  

e)  i piani  attua t ivi  e  loro  variant i,  ove  riguarda n t i  aree  a  pericolosità  molto  elevata  dal  punto  di  vista
geologico  o sismico,  oppure  a  pericolosità  per  alluvione  frequen t i  o  poco  frequen t i  secondo  le  classi
di  cui  all'ar t icolo  5  ove  sia  prevista  la  realizzazione  di  opere  idrauliche  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma
1,  letter a  a)  e  b),  della  l.r.  41/2018,  nei  casi  in  cui  preveda no  la  realizzazione  di:  

1)  infras t ru t t u r e  lineari;  

2)  nuove  costruzioni  ai  sensi  dell'ar t icolo  2  della  l.r.  41/2018,  

3)  opere  pubbliche  o di  intere sse  pubblico;  

4)  impianti  di  cui  all'allega to  VIII  alla  part e  seconda  del  d.lgs.152/2006;  

5)  stru t tu r e  stra tegiche  per  la  gestione  dell’emerg e nza  da  ricompr en d e r s i  nei  piani  comunali  di
protezione  civile  o  individua te  in  altre  disposizioni  di  protezione  civile;  

 f)  i piani  attua t ivi  e  loro  variant i,  ove  riguarda n t i  aree  classificat e  a  pericolosi tà  elevata  dal  punto  di
vista  geologico  o  sismico,  secondo  le  classi  di  cui  all'ar t icolo  5,  nei  casi  in  cui  preveda no  la
realizzazione  di:  

1)  opere  pubbliche  o di  intere sse  pubblico;  

2)  impianti  di  cui  all’allega to  VIII,  par te  seconda  del  d.lgs  152/2006;  

3)  stru t tu r e  stra tegiche  per  la  gestione  dell’emerg e nza  da  ricompr en d e r s i  nei  piani  comunali  di
protezione  civile  o  individua te  in  altre  disposizioni  di  protezione  civile;  

g)  variant i  ai  piani  stru t tu r a li ,  ai  piani  strut tu r al i  intercomu n ali ,  ai  piani  opera tivi,  ai  piani  opera tivi
intercom un ali ,  ai  regolamen ti  urbanis tici,  ai  piani  regola tor i  genera li,  o  a  piani  attua tivi,  che
compor tino  una  variazione  da  classi  di  pericolosità  molto  elevata  o  elevata  dal  punto  di  vista
geologico  e  sismico,  oppure  da  classi  di  pericolosità  da  alluvione  elevata  o  media,  a  classi  inferiori
rispet to  a  quelle  att ribui te  negli  strume n t i  urbanis t ici  già  approva ti .  

 Art.  11  
 Controllo  a campione  delle  indagini  

 1.  Le  indagini  deposita t e ,  non  sogget t e  a  controllo  obbliga tor io,  sono  sogget t e  a  controllo  a  campione
median te  il metodo  del  sorteggio.  

 2.  Il  sorteggio  è  effettua to  ogni  30  giorni,  nella  misura  di  una  ogni  10  o  frazione  di  10  indagini,  tra  quelle
non  sogget t e  a  controllo  obbligator io,  deposita t e  nei  30  giorni  antecede n t i  alla  data  del  sorteggio.  

 3.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  trasme t t e  ai  comuni  che  hanno  deposi ta to  le  indagini  di  cui  ai
commi  1  e  2,  l'esito  del  sorteggio  entro  7  giorni  dalla  data  di  effet tuazione ,  comunicando  contes tu alm e n t e
la  conclusione  del  procedimen to  delle  indagini  deposi ta t e  non  estra t t e  e  l'avvio  del  procedimen to  di
controllo  per  quelle  estra t t e .  

 Art.  12  
 Esito  del  controllo  

 1.  Qualora  dal  controllo  risulti  che  le  indagini  siano  state  effet tua t e  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  1,  la
strut tu r a  regionale  competen t e ,  entro  i termini  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  3,  dà  comunicazione  dell'esito
positivo  del  controllo  al  sogget to  istituzionale  compet en t e .  

 2.  Qualora  dal  controllo  risulti  che  le  indagini  non  siano  conformi  in  tutto  o  in  par te  alle  diret t ive
contenu te  nel  presen t e  regolamen to  o  alle  relative  delibere  di  attuazione,  la  stru t tu r a  regionale
competen t e  invia  al  sogget to  istituzionale  interes sa to  richies ta  di  modifiche  o  integrazioni  alla
documen t azione  deposita t a .  

 3.  Entro  30  giorni  dal  ricevimen to  della  documen t azione  integra t iva  di  cui  al  comma  2,  la  stru t tu r a
regionale  competen t e  effettua  il controllo  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1.  

 4.  Qualora  le  indagini,  integra t e  oppure  modificate  ai  sensi  del  comma  2,  risultino  conformi  alle  diret t ive
di  cui  al  presen te  regolame n to  o  alle  relative  delibere  di  attuazione,  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,
entro  i  termini  di  cui  al  comma  3,  dà  comunicazione  dell'esito  positivo  del  controllo  al  sogget to
istituzionale  interes sa to.  
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 5.  Qualora  le  indagini,  integra t e  oppure  modificate  ai  sensi  del  comma  2,  non  risultino  conformi  alle
diret t ive  di  cui  al  presen t e  regolame n to  o  alle  relative  delibere  di  attuazione,  la  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  entro  i termini  di  cui  al  comma  3,  dà  comunicazione  motivata  dell'esito  nega tivo  del  controllo
al  sogget to  istituzionale  intere ss a to.  

 6.  Qualora  le  indagini,  integra t e  oppure  modificate  ai  sensi  del  comma  2,  risultino  parzialmen te  non
conformi  per  par ti  di  territo rio  alle  diret t ive  di  cui  al  presen t e  regolamen to  o  alle  relative  delibere  di
attuazione ,  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,  entro  i  termini  di  cui  al  comma  3,  dà  comunicazione
motivata  al  sogge t to  istituzionale  intere ss a to ,  che  può  inviare  documen t azione  integra t iva  o
controde duzioni  per  la  parziale  non  conformità  alle  diret t ive.  

 Art.  13  
 Adozione  degli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanis tica  e  delle   relative

varianti  

 1.  Il  sogge t to  istituzionale  competen t e  adot ta  gli  strume n t i  della  pianificazione  terri to riale  ed  urbanis t ica
e  le  relative  varian ti  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  solo  a  segui to  della  comunicazione  della  data  e  del
numero  di  deposito  ai  sensi  dell’articolo  7.  

 Art.  14  
 Approvazione  degli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanis tica  e  delle  relative

varianti  

 1.  Il  sogge t to  istituzionale  competen t e  approva  gli  strume n t i  della  pianificazione  terri to riale  ed
urbanis tica  e  le  relative  variant i  di  cui  all’articolo  3  che  sono  stati  ogge t to  del  controllo  ai  sensi  degli
articoli  10  e  11  solo:  

a)  a  seguito  della  comunicazione  dell’esito  positivo  del  controllo  di  cui  all'ar t icolo  12,  commi  1  e  4;  
b)  a  segui to  della  comunicazione  dell’esito  parzialmen t e  positivo  del  controllo  di  cui  articolo  12

comma  6,  adegua n dosi  allo  stesso  ed  escludendo  le  previsioni  per  le  quali  le  indagini  sono  risulta te
non  conformi.  

 2.  Il  sogge t to  istituzionale  competen t e  può  approva re  gli  strume n t i  della  pianificazione  terri to riale  ed
urbanis tica  e  le  relative  variant i  le  cui  indagini  non  sono  ogget to  del  campione  estra t to  ai  sensi  dell’
articolo  11,  solo  a  segui to  della  comunicazione  di  cui  all’articolo  11,  comma  3.  

 3.  Ai fini  dell’approvazione  degli  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica  e  delle  relative
varian ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  il  sogge t to  istituzionale  competen t e  qualora  modifichi  le  classi  di
pericolosità  o  le  condizioni  di  fattibilità  o  nuove  att ribuzioni  di  fattibilità  a  segui to  di  osservazioni
pervenu te ,  procede  a  modificare  gli  elabora t i  già  deposi ta ti ,  trasme t t e n do  gli  stessi  alla  strut tu ra
regionale  compete n t e .  

 4.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  effettua  un  nuovo  controllo  e  ne
comunica  l’esito  al  sogget to  istituzionale  compete n t e  entro  30  giorni  dal  ricevimen to  della
docume n t azione.  Il sogge t to  istituzionale  compete n t e  approva  gli  atti  adegua n dosi  all’esito  del  controllo.  

 Art.  15  
 Procedim en to  per  la  proposta  di  aggiorna m e n t o  di  quadri  conosci tivi  della  pianificazione  di

bacino  nell’ambito  della  formazione  degli  strum e n t i  di  pianificazione  territoriale  ed  urbanis tica  

 1.  Il  sogge t to  istituzionale  competen t e  nell’ambito  della  formazione  degli  strumen ti  di  pianificazione
territo r iale  ed  urbanis tica  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  propone  l’aggiorna m e n to  dei  quadri  conosci tivi
della  pianificazione  di  bacino  mediante  propri  studi  ed  analisi  effet tua t i  ai  sensi  del  presen te  regolamen to.  

 2.  Il  sogge t to  istituzionale  competen t e  al  fine  del  deposi to  delle  indagini,  raccorda  i propri  studi  ed  analisi
con  il  quadro  conoscitivo  della  pianificazione  di  bacino,  coordinandosi  con  l’Autorità  di  bacino,  la  Regione
e,  qualora  necessa r io,  con  i comuni  limitrofi,  anche  mediante  la  convocazione  di  specifiche  conferenze  di
servizi  istrut tor ie .  

 3.  Per  gli  aspet t i  idraulici,  ai  sensi  dell’articolo  20  della  l.r.  41/2018,  la  strut tu r a  regionale  competen t e
valuta  la  propost a  di  modifica  dei  quadri  conosci tivi  relativi  alla  pianificazione  di  bacino  e  la  trasme t t e
all’Autorità  di  bacino  distre t t ua le  compete n t e  per  gli  atti  di  competenza  di  tale  Autorità.  

 Art.  16  
 Trasmissione  delle  istanze  delle  istanze  e  relativa  modulis tica  

 1.  La  documen t azione  e  gli  elabora t i  relativi  alle  indagini  redat t i  secondo  le  specifiche  tecniche,  gli
standa rd  informa tivi  minimi  e  le  regole  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  56  della  l.r.  65/2014,  nonché  le
comunicazioni,  le  richies te  e  ogni  altro  atto  o docume n to  a  cui  il presen te  regolamen to  fa  riferimen to ,  sono
trasmess i  attrave r so  il sistema  informa tivo  regionale  di  cui  al  medesimo  articolo  56  della  l.r.  65/2014.  
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  2.  Gli  elabora t i  di  cui  all’articolo  6  sono  predispos ti  sulla  base  della  modulistica  approva ta  con  decreto
del  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  ai  controlli,  entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  del  presen t e  regolame n to  e  delle  deliberazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  3.  

 Art.  17  
 Norma  transitoria  concernen t e  le  indagini  già  trasm ess e  o depositate  

 1.  Le  indagini  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  present e  regolame n to ,  sono  già  sta te  trasmess e  o
deposit a t e  presso  le  stru t tu r e  regionali  competen t i  sono  sogget t e  alla  disciplina  vigente  alla  data  della  loro
trasmissione  o  del  loro  deposito.  

 Art.  18  
 Disposizioni  transitorie  per  la  trasmissione  delle  indagini  alla  strut tura  regionale  compete n t e  

 1.  Nelle  more  della  predisposizione  del  sistema  informa tivo  regionale  di  cui  all’articolo  56  della  l.r.
65/2014,  gli  elabora t i  di  cui  all’ar ticolo  6  sono  trasmess i  mediante  interope r a bi li tà  di  protocollo
informatico  o,  in  assenza  di  ques ta  modalità ,  att rave r so  posta  elett ronica  certificat a .  

 Art.  19  
 Abrogazioni  

 1.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  ottobre  2011  n.  53/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il
governo  del  terri to rio”  in  mater ia  di  indagini  geologiche)  è  abroga to.  

 Art.  20  
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  decorsi  sessant a  giorni  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  
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